Un confronto utile
Accordo tra sindacato e associazione delle Rsa
di Ettore Armanasco

Quello di fine gennaio, tra il presidente delle case di riposo provinciali, Alberto del Curto, e i rappresentanti dei sindacati dei pensionali di Cgil, Cisl e Uil è stato un incontro importante e costruttivo. Tema: l’esame della situazione delle Rsa in provincia, le prospettive future e il ruolo dell’associazione case di riposo per far fronte alle difficoltà e migliorare i servizi prestati. Il primo impegno riguarda le rette pagate dagli ospiti, un tema estremamente delicato in un momento di difficoltà economiche come quello attuale. La rete delle nostre case di riposo, dall’esame dei dati, risulta quella, che nel panorama di tutta la regione Lombardia, richiede mediamente la retta più bassa: 43 euro al giorno a fronte di una media regionale di oltre 64 euro, con punte, a Milano città, di 99 euro medie. Bisogna però fare ogni sforzo per contenere in tutti i modi ulteriori aumenti perché, nel 2012 e per la prima volta, si è avuto un sensibile calo delle domande di ricovero, e risulta sempre più difficile, per i pensionati e le loro famiglie, sopportare il costo delle rette: basta confrontare le stesse con il valore medio delle pensioni. Per questo diventa sempre più importante unire le forze e rafforzare il ruolo dell’associazione. Un’associazione messa in grado di essere concretamente operante  può progettare  la creazione di strutture consortili, di un centro acquisti che consenta risparmi attraverso una maggiore economia di scala e una migliore qualità, una più efficace regia nella direzione della  delle Rsa anche attraverso il confronto con l’Azienda sanitaria locale. Anche nei confronti della Regione l’associazione può fare sentire la propria voce, sostenendo quanto i sindacati dei pensionati sostengono da tempo e cioè che non si può ridurre continuamente i finanziamenti alle case di riposo, perché in questo modo la crescita dei costi viene scaricata sugli utenti.

Altro tema importante affrontato è stato quello della attivazione di nuovi servizi, che dovranno integrare quelli già esistenti.

“E’necessario pensare e progettare - si è concordato - un ampliamento dell’offerta di servizi prestati dalle Rsa, per cogliere i nuovi bisogni di assistenza della popolazione anziana della provincia di Sondrio. Si deve andare nella direzione della domiciliarità, dei servizi diurni e dei momenti di socialità”. L’incontro ha infine sancito un comune impegno a sviluppare un confronto costante tra le parti ricercando anche le convergenze comuni da sostenere nei confronti con l’Azienda sanitaria locale e la Regione Lombardia
